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ANSOOE 
ta dI 
tativi giorni, accoltante la 
ha a lo Poste ancho civili. 
Alscciazione por tutta ftalia lire 
Panpo, dico 18 por un semestra 
8 por wi trimestre; per gli 
“uti esteri da aggiungersi le spene 
pastti. 

Un numero separato cont. 10, 
arretrato cant. 20, 
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QUOTIDIANO 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL-FRIULI 
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UDENS 18 SUUEANIBIANI 


E Puedocumenti formano ancora oggi l'argomento 
! della ‘critica’ de’ principali diari, il messaggio. di 
‘ T'hicis ‘e il rescritto- dell'Imperatore Francesco Giu, 





; seppe alla Dista boema. | due, 
Nel messaggio del Presidente della Repuhblica 
(che per la sna Indghezza non riproduciamo inte- 
gralmeate), a seconda dell'umore de’ partiti si veg: 
gono prégj 0 difetti. Così mentra, il Seoul lo acqusa 
di mancare di pidporzione, il Journal ds, Diébats 
‘approva Thiers per aver sopito dare all'Assemblea, 
Apur volendo liberarsi di essa per qualche tempo, 
{lodi ‘e: lusinghe; e .se-PUaivers lo taccia di vacuità 
Irettorica; l'Oginion  Nagional vede nel’ messaggio 
constatato. una volta di più il desiderio’ di Thiers di 
conformarsi ai voti dell'Assemblea è del' jacse. 
Nel messaggio si leggono parole ‘che accennano 
lall'incottezza della situazione ed invocano il patrio. 
tismo. de’ deputati affiachè ne scongiurino i perico 
specialmente investigando, la opinione de’ proprii 
Blettori. E perchè tali parole furono. criticate anche 
da alcuni diari liberali, che le dicono intempestive, 
lo sottoponiamo anche noi alle riflessioni de’ nostri 
Lettori, «Parliamo con. franchezzi, o signori (dice 
'Thiiers) e confessiàito, ciò che del rosto è permesso 
di confessare, ché siamo commossi, profondàmente 
lcommossit E come non lo saîemmo? Si tratta in 
{questo momento, pel paese, dei più grandi inter 
Timmaginabili, si tratta di regolare la sua sorte pr 
Isente e futura; si tratta di sapere se è sulla tradi- 
zione de' passato, tradizione gloriosa di mille anni, 
ich'esso deve costituirsi, 0 se; abbindonandosi al 
‘torrente, che precipita oggi le umane’ società in nn 
Havveni ‘e ‘sconoscitto, esso ‘dove assumere una nuovi 
formia” per seguiro tranquillamente i suoi 
destini 00 


























! 4 Questo paose, oggetto della viva attenzione del: | 


universo, sarà repubbliéa o monarchia? Ailotterà 


fesso P una 0 | altra di queste ‘due forme ‘di go- 
‘verno, che. dividono oggigiorno tuiti ì popoli? Qual ‘ 


più grande problema fu mai posto ‘davanti ad nia 
inazione, nei termini in cui 'egs a? 
« Lo domando a voi, signori, fa meraviglia che 








‘siamo patrioti. e più osso deve agitarci. Ed ecco, 
guardate le nazioni; esse. sono turbate, al pari di 
inoi, dallo spettacolo straordinario che noi loro of- 
i friamo? ” È 

« Non v'è dunque di che biasimarci, se nui sia- 
mo del pari fortemente comunossi; dobbiamo esserlo; 
noi varremmo meno so non lp fossimo tinto. Ma la 
nostra emozione diviene inevitabilmente quella del 
puese, e, per quanto legittimo ne sia il motivo, 
dobbiamo temere che,, prolungandosi, non abbia a 
togliere qualche cosa alla calma e alla serenità, di 
cui abbisogna il nostro spinijo. » ° 

Però, non ostanti'le critiche fatte a queste pa-, 
role (e ad altri puoti del: Messaggio, il Presidonte, 
accondiscendendo ad: alcune modilicazioni della Com- 
missione,: ha: ottenuto i’ approvazione , quasi unanime 
dell’ Assemblea; nella seduta: suppletoria del 16, al, 
trattato doganale «relativo all’Alsazia e alla Lorena, 
coi si minacciava una forte opposizione. Con questa 
accondiscendenza alle pretensioni tedesche, si libera 
una gran parto del tarcitorio dalla presenza _ ilel .vinei- 
tore, 0 quindi maggiore ageyolezza si avrà perquel- 
l'opera di riordinamento interno che deve decidere 
dell’avvenire della | Francia, L'Assemblea danque 
comprese tale. necessità, ed anche gli avversar) di 
i Thiers aderirono: alla proposta di lui. 
tl-Rescritto imperiale alla Dieta di Praga è pur 


APPENDICE 


Il 'Tunnel delle Alpi. 


Cont. e fino v. N. 222. 
IL 


La data del 30 dicembre 1852, in cui la memo” 
nia del signor Colladon fu deposta a Torino colla 
domanda del brevetto, è importante, come dieemmo. 
In fatto, non si era progredito dal sistema Maus, @ 
sino al 1886 il signor Coltadon fu il solo partigiano 
del processo di scavamento delle gallerie coll’ aria 
tompressa. Senza ilubbio, com’ egli, allri ancora 
avevano pensato, altri avevano riconosciuto che la 
cosa era possibile ; ima non basta riconoscere che 
fale 0 tal altra cosa è possibile, per meritare il U- 
bolo e i diritti ili inventore; bisogna altresì averla 
imostrata con fatti, con esperienze e con calcoli 
ligorosi:-Si aveva avuto {idea del movimento della 
era prima di Copernico, degli occhiali prima di 
lì Galileo, di scosse elettriche prodotte dal contat- 




















I 


nobili 


si presenta ‘a noi? 


‘questo problema ne, agiti? Più siamo sinceri, più’ 





commentato dii Giornali in un senso che adeli- 
mostra chiaro came ad ognor ardue prove, nel. 
In sua politica interna, | Austria dovrà sottostare. 
Difitti se Francesco fGiuseppe si piegò 0a a ri- 
i diritti degli Gzechi; ecco vede 
hi che mal si uniformeranno 
al nuovo indirizzo «costituzionale, Prima erano gli 
Ungheresi, i Boemi, i Polacchi, e in gencrale gli 
Li che: rivusavano - de prender. parte alla 
ntanza del paese, ed ora codesto scioperò 












sorgersi contro i le: 











reppri 
politico semi ì 
no, come anmunziava un telegramma pubblicato nel 
numero di jeri, non comparvero alla Dicia di Praga, 
e in altre Diete minacciano pure di astenersi dalla 
discussione e dalla votazione. Per.il che ia ia 
di esse; mancherà non di ..rulo. il nuniero legal 
Feco ‘dunque, posto un’ allià volta ‘il’ problema, 56 
} Austria, impotente a reggersi col coslituzionalisino, 
sia indotta a. ritornare al vecchio assolutismo, più 0 
meno’ illuminato. Difatti se il centralismo non riu- 
























sci, so Podierno federalismo non approda, non sap- . 


piamo più quale tentativo: si renda possibile; e la 
politica del conte Holenwart non avrà miglior suc 
cesso di quella «de’ suoi predecessori. 


ITALIA 


a i seguonti curiosi partico- 
lari sulle’ ocenpazioni dei membri slelia  legazione 
francese presso 11 papa :‘ . 
Uno dei primi impiegati dell'ambasciata, il sig. 
B... fa le commissioni dei signori cardinali e della 
consorteria borbonica; ° 











Un altro, «il sig. -A..., conduce a spasso i zuavi i 


pontifici vimasti a-Roma, in: una vettura il di cui 
cocchiere porta.la coccarda francese, ciò che irrita 
la: gioventà romana. Noi; ' paghiamo 6099 franchi 
ad un abate corso che porta il titolo ridicolo di 
clercnationat. de Franca. La sua funzione consiste 
a chiedere al. papa, una. volta ogni due 0 tre anni, 
ediin-datmo; di cucina, il pa'linm per (certi. prelati 
francesi: Un altro abate, il s 
.de Pronce, Che «così ;ciò significiti nessuno lo sa. Il 
più bello è- che il sig. IlarcourL ha promesso che 
la. Francia repubblicana continuerà a pagare la pen 


sione di ‘24,000. franchi, ;ehe i’ impero sborsava, 


ogni anno al capitolo di San Giovanni Laterano. 


— Il sindaco di Roma hi pubblicato i seguenti 
proclami, 

Ai Romanit E 

« Il giorno £0 settembre compie l'anno da che 
Roma, fatta libera, fu ricongiunta at resto d'Italia. 

Questa dati memorabile ci sia scolpita nella mente 
e duri eterna la-gratitudine nostra verso il magna 
nimo Re ‘VITTORIO EM\NUELE H, ed il prode 
esercito italiano. Quegli sprezzindo ogni rischio, 
consacrò sè e la sua dinastia.al nazionale risorgimento: 
questo, colla disciplina e-il valore, secondò putente- 
mente la nobile impresa. 

liomani! 

Concordi, come siete, nell’ affetto al Ref ed alle 
patrie istituzioni, stimo superfluo chiedervi di. ester- 
nare in quel giorno la vostra gioia. ‘certo che 
l'animo vostro generoso saprà iuspirarvi manifesta 
zioni degne del grande avvenimento. 

Alla Guardia Nazionale. 

«Mercoledì 20 scitembre S. E. il Generale Ri- 
cotti Ministro della guerra passerà in rivista la 
Guardia Nazionale. e le ruppe di presidio 

* H luogo el’ ora della riunione vi saranno par- 
iecipati dai. vostri. superiori imme.liati. 
-_———111@@—@@ (uri u1 













to dei metalli prima» di Volta, delle proprietà del 
vapore prima di Papin, del telegrafo elettrico prima 
di Woatstone, delle devazioni del pendolo prima di 
Foucault: mi questi. uomini sono verì inventori 
affermarono, dimostrarono e comprovarono 
ti e con cesperien Anche l’aria  compres- 
sa venno tisala come forza. motrice e per Ta venti 
lazione delle galicrie, in cui si fanno scoppiare le 
mine, Questa forza ‘era nòta, e così pure ‘il'mezzo 
di produrla, dacchè era stata giù adoperata, per la 
campana del palombaro e per lo scavo delle pite 











di ponte sott'acqua ; ma ciò’ che non era ancor 


noto, era la resistenza che Gssa prova nei tubi che 
la trasmettono, cra.la sua applicazione al perfora- 
mento, in sostituzione alla fune metallica del signor 
Maus. 1 signor Perdonet non esita anche esso, nel 
suo frattifo elemen'aro delle strafe ferrate, “a ven 
dere onore al processo del signor Colladon. 

« La prima idea di usare la forza motrice delle 
cadute d'acqua a comprimere | aria per trasmettere 
il movimento alle, macchine perforatrici e produrre 
la ventilazione appartiene, dice il signor Perdonnet, 
al dotto professore. Daniele Colladon di Ginevra. 
Solo nel 1852 egli cluese ed, ottenne un brevetto 













he è Tedeschi vogliano imitare. Egli; | 


| reggimenti. 





ulet è cinonista- 





Ufficiati, sott® Ufficiali, Caporali e Mititi, , 
ce Ln solen 
{psorlarvi ‘ad. accorrere numerssi sotto le armi. » 










He repubiiliché am 


implto’ navi mercantili di diverse nazioni si erano 


soitò ja protezione del Governo italiano, inal:* 


Jerando la nostra bandiera con un passavanti prov- 
vizorio. . 
D'allora in poi quelle navi non sinessero più 








'hs@ lella nostra-bandiera, sotto la. cui . protezione 
Ì on, piena sicurezza “al commercio; orà: 











Mero . 
dano la patente di ndzionalità italiana: o smet- 
d'uso: delli riostra bandiera. 


— Con'R: decrete venne approvato un nuovo 






disposizioni : 

fuma di cavalleria consierà di 20 reggimenti, 

laomposti ciascuno, di uno stato maggiore, sei squa- 
[droni ed un qeposito. : 

(| La forza di ‘ogni squadrone sarà: in tempo di 
pace 4157 uomini bassa forza e 122 cavalli; in tem- 
(po di-gnerra 143 uomini (presenti) e 128 cavalli. 
ida;iegpo di pace il ràggimento sarà composto di ‘1012 

+ con. 948. cavalli; e nel complesso dei 20 

0 nent irga' 20240 uomini e 14960 cavalli. 

| A régginionti pur ‘conservando le loro antiche. de- 
‘npminazioni, o. distinti l'uno dall'altro con 

wi. numero progressivo dall’ I al 20 
Il 20° reggiméito dovrà essere formato prima 

della fine dell'anno in corso; s' intitolerà 20° rey- 

* gimento cavalleria (Romi.) 
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i 

| Sforino. Leggesi nella Gazz. Piemontese di 
lunedì ; : 
’Imponente, grandioso e commoventissimo spetta. 
Ì 





i colo ci offersero: quest'oggi: le-numerosissime So- 
cietà degli operai ed operaie d’Italia, qui accorse 
da ogni pare per assistere al grande banchetto 
inaugurale deli traforo delle Alpi, È 

Verso il - meriggio tutte le rappresentanze delle 
varie: Società ‘operaie sfilavano in bell’ordine nelle 
principali vie della città, e. precedute dalla musica 
e dalle rispettive bandiere, recavansi ad offrire un 
elegante mazzo di fiori al Municipio; poscia per le 
vie :Doragrossa e di Po procedevano fino al luogo 
destinato per il grande banchetto sociale. 

Non meno di cento e vertiringue crano le ban 
diere operaie che si fecero sventolare in sì hel 
giorno per le nostre vie: le rappresentanze delle 
Società operaie sommavano a non meno di 246, 
senza contare «quelle della nostra Torino, che in 
complesso giungevano alla bella cifra di 37 Società 
largamente rappresentate da quasi tutti i rispettivi 
sock. 

Giammai ja città nostra ebbe occasione di ammi 
rave una così solenne ed cletta raccolla di Società 
operaie: chè da - gni più remota pa te d’Italia i 
figli del lavoro vollero farsi rappresentare a questa 
memoranda festa del genio e dell’operosità umana. 

E la folla dei cittadini che accalcavasi compatta 
sul passaggio di quella eletta numerosissima schiera, 
accogliendola dovunque con un commosso mormorio 
di approvazione e di lode, ben dev’ essere prova a 
quei diletti nostri visitatori che tutta . Torino mo- 
stravasi oltremodo lieta di accoglierli nel ‘suo seno 
in giorno così fausto di vera nazionale’ alleanza. 

Verso un’ ora e mezzo lulte le Deputazioni ope- 
raie entravano, passando per il corso San Maurizio, 


“SOIA 


im Piemonte per l'applicazione di {questa itea; ma 
sono più di 25 anoi che egli ce 1° ha comunicata, 
e che Ja sponeva dalla cattedra alla scuola centrale 
dello «arti e manifatture; giù nel 1826 ei proponeva 
al signor Branel, padre, in una Memeria ed ci pose 
a nostra conoscenza, di usar 1’ aria compressa nella 
perforazione del fumnel come mezzo onde premunir- 
si dalle irruzioni del Tamigi 

« Una delle questioni più importanti da risolvere 
cia quella di sapere quale sarebbe la resistenza 
dell’aria nel passare per condotte di gran lunghezza 
e d'un certo diametro; la potenza trasmessa al 
fondo del tunnel, e la possibilità di ventilarlo sino 
alla profondità di 6060 metri. dipendono da tale 
resistonza, Il signor Colladon, fondandosi a nume- 
rose esperienze fatte da Tui nell'aprile del 1852, 
con una condotta ili Om 23 di diametro, e di 700 
metri di lunghezza, annunziava « in una Memoria 
« annessa alla sua domanda di brevetto che i coef 
« ficionti di resistenza, adottati sino allora pel mo- 
« vimento dei gaz pelle candotte liscio all’interno, 
« erano troppo forti e dovevano essere ridotti della 
« metà, 0 con pochissima differenza. » Altre espe- 
rienze fatte per ardine del Governo piemontese hanno 



















TT 


ce La ità della circostanza, ed il vostro pa: : 
triottigno mi :dispensano dallo spendere parole per. 


Durante la guerra tra la Spagna e! 
icane «del Pacifico ‘meridionale, ' 


drnò: intende, per non. danneggiare’ anche: 
toressi del. nostri naviganti, che quelle navi 0, 


sordinamento ‘dell’‘arina cavalleria. Eccone le princi: 





Tuserzioni nella quarta pagfita. 
conti RO pier Hteay: Atniazi ann 
maniistra di cont pr 
ogni linea b Spazio ‘di Imeadi Dà 
caratteri paremone,. | di 
:Lojtere non affrancata non, sì. 
rTecvono; inà si restituiscono ma 

Cmosoritti, :* i " 








L'Ufficio «del. Giornalerin Via 
sora ' Manzoni, casa Tellini:N; 113 ronso 


nad 








ino, ove la: Conimis!. 
a fatto: 


nell’edifizio del ‘mercato del 
sione: della nostra Sokictà - degli operai ‘aver 
preparare îl fraterno banchetto. ° 

‘Ivi parecchi ordini ‘di’ ‘iavole -imbandite: sotto' la 
> principale: tettoia, ‘perla eleganza e:graziaveri 
squisita ‘degli addobbi, presentatanio bn 
‘di vista; tt hi N pt 
. > Non'è a' dire quanio* il festoso pranzo sia riuscito! 
; animato ed allegro senza che menomamente veniise» 
giammai, turbato. quell? jordine. aminirabile che‘setn- 
pre fotma:l'.elogio. principale.;di tistto:che iciprendi 













Ja nostra ‘benemerita. Associazione “operaia. 
E delleattimè, irreprensibili - di 

| questa funstissima; circostanza;: lodi special mò ;: 
‘ pure. attribuite valla:brava: "Conimissione. : delle feste: 
| che la Società sopralodlata cleggeva: nel suo :seno;' :: 


















Austria. .Il Governo austriaco, hi 
una Commissione coll’ incarico di i 
tificazioni ‘costrutte a Pola.. 

Lecopere di difesa. elevate a, 
getto di -vivissime. critiche, , 

La Commissione dovrà rif sulla € 
importanza degli. inconvenienti lamentati, 
proporre lc ‘riparazioni ed i rimedit convet 














Francia. Leggiamo nel Siéele: 


. La sinistra repubblicana iunita_1° altra serà: 





per iscegliere quelli fra i suoi membri che devono 





fai' ‘parte: della Commissione” permanente - intaricala: 
di ‘assistere il Governo ‘durante’ la'’proroga’ ‘dell Ass. * 
semblea. Essa ha scelto gli onorevoli de Mahy, No 
Parfait,..Mare-Dufraissy,-Le Royer e Oscar di 
gelte. . v 















— Il Netional s ù 

Il progetto di legge relativo alle pene d 
lirsî contro gli affigliati  dell’’Associ: 
zionale “doveva ‘essere discusso ‘in qu $ 
delli Camera. Parecchi oratori, ; fra ‘i ‘quali, ‘] 
Tolain, ciano - disposti a prendere 1 
avendo ‘onor. Scasse, relatore, ' dichiara! 
suo rapporto non ‘è ancora ‘compiuto, ‘l 
Ro puo fu rinviata alla riaperturà, del 

lea: i 


— L'Arvenir National publica il seguente-or. 
del giorno dei gen. Ladmirault governatore idi 
rigi,. già segnalatoci dal telegrafo. ite ci in: 

« Fui informato’ che si disttibuiva :ai soldati .n 
dintorni delle caserme; un: opuscoletto” sottoforma 
di ‘dialogo, - tendente a dimostrare: che: la :responi 
bilità della: guerra incombe al partito del 
zione all'epoca dell’ Impero. e hi 

< Simili pubblicazioni non possono avere per: él 
fetto: che: di scrollare la disciplina. In.conseguenza 
darete gli ordini necessari acciocché i dintorni: delle 
caserme siano sorvegliati con cura e: che ogni: indi.» 
vidno convinto d’ aver. distribuîto siffatti opuscoli; 
venga arrestato e consegnato ‘alla polizia,: 

«Il gov, di Parigi 
«Geri, Laduiîrault s 







































Germanfa. Il Comitato. conserv: 
formatore di Monaco indirizza ai cattoli 
te Invito: s da 

« Il movimento religioso nella Chiesa cattolica’ -' 
cresce ogni’ giorno d’ importanza, e sì più 'dite”che 
è fin d'ora ‘irresistibile. È RI23 


8 guri» 
, urlo 
il séguon- 


appresso. provato che alia distanza. dì 7000. metti 
(metà della funghezza fra 1 compressori), dato un 
tubo di O.m 20 di diametro, con wila celerità di 
un metro all'origine della condotta, e una pressione :'—» 
di 4.056 di mercurio (6 atmosfere) nel serbatoio: la... 
forza trasmessa a questa distanza sarebbe ‘ancora’ di 
4.m 35 di mercurio (3 atmosfere 72)» Venne 'puré 
prorato che l quantità d'acqua fornita ‘dai ‘ruscelli ‘. 
dei dintorni basterebbe alla ventilazione. mie 
« L'apparato perforatore è ingegno! 
fu inventato da tre ingegneri s ignò 

















Esso > 
edi, signòri Grandis, « 
Grattoni e Sommeiller. Questi ingegneri ‘avevano, ' 
nel 4S85, apprestato, coll’aiuto del Governo’ pie» ©“ 
montese, una macchina da comprimer - l'arî: 1 
sospinger i convogli della ferrovia nell’ascésa 
Appennini, "Questo sistema non -avendo falto:conse: 
guire l'economia che se no sperava, fu proposio, >. 
nel 1857, il trasporio delle macchine comprimenti 
Fa Modane ea Bardonteche per intraprendere la 
perforazione del tunnel col mezze dell’aria com. 
pressa, ed esse farono approvate in seguîtò- a: nuove 
esperienze, fatte allo scopo di studiarne l'uso, del 
signor Menabres, colonnello del - genio! e depulato 
alle Camere piemontesi, il nome del ghale. com» 
To, i 
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e Dappertatto s'impono fa suprema necessità di 
conservare la Chiesa attaccata nella sua esistenza; 
dappertutto si fa sentire con una forza che si fa 


sompre più viva e profonda, il bisogno di una vera | 
ricondotta al suo | - 


riforma «di questa santa società 
Spirito primitivo. Dalla attuazione «di siffatta Piforma 
scaturisce per- la. Chiesa la possibilità di adempiere 
in avvenire, come per lo passato, la misstone che 
essa ha ricevuto per la salute del genero umano. 
Se questa missione, la più difficile o la più subli. 
me’ di tutte, dove adempiersi su questa terra, so il 
genere: umano ‘deve raggiungero lo scopo morale 
della sua esistenza, il che non potrebbe essere al 
di ‘fuori della religione di Gesù Cristo, il nostro 
prinio ‘dovere, nella crisi ché non ha riscontro nel 
passato, ora subita dalla Chiesa, è. quelo di riunire 
e organizzare i nostri sforzi sulle basi di un piano 
seriamente discusso. _ vii 

«Gli è. in considerazione : di: tale scopo .che-il 
congresso preliminare, che si. é riunito a Moeidilborg 
il 8 e il 6 del passato agosto, ha deciso la riunione 
di un altro congresso più numeroso e più impor: 
tante;a, Monaco, per il 22, 23 0 24 settembre del 
correnie anno. ;. . nate pisten 
«ve-Nelle deliberazioni singolàrmento prese ie. nelle 
pubbliche sedute di questo: congresso, si dovrà pro- 
curare di stabilire in comune le nisure-.le più atte 
ad ettenere il duplice .scopo: che noi. ci proponiamo, 
cioù: conservare fra noi la Chiesa cattolica; e. pre 
parare la: riforma già: troppo a lungo ritardata: e, 
alla‘quale sì deve metter mano'se non si vuol pé- 
rire sotto le ruinè. — 

« lì nostro movimento | 











‘avuto origine in Ger- 





‘' mania, e quindi le: ‘dlelilidiazioni ‘del Congresso do- 


vranno aver luogo nella sua lingua; ma noi siamo 
sopratutto ‘cattolici, e quindi gli ospiti venuti da 
tutte le nazioni cristiane e cattoliche non potranno 
esserci: cho-:molto ‘accetti ‘è “fraternamente accolti 
nelle nostre: file; 0 “io 

« La gravità, delle circostanze’ @ l importanza 
‘dellanostra ‘causa, ci fanné sperare: che un'numero 
considerevole di cattolici concorverà: a far parte del 
congresso «al quale li-invitiamo: » o i 

Motiaco, ‘nel mest di settembre 1871. 

In nome ‘è per' ordine'del Comitato d'azione con- 
servatrice e riformatrice ‘di Monaco. 

"a ‘ Dott, Lirngiobl. 


RONACA URBANA-PROVINCIALE 























“MM Prefetto comme. Cer riceveva jeri i 
funzionarii della ‘R. Prefettura e della Deputazione 
provinciale, e più tardi presiedeva la seduta ordina» 
«ria della Deputazione stessa; *’ As0 









Gemdy. Da notizie giunteci + da ‘Pordenone 
abbiamo rilevato che nella sera del.40 corr. le per- 
sone; di. servizio della signora contessa, Poletti, che 





‘ tiene un sito-di villeggiatora..a ‘breve distanza. da 


«quella città, mentre la,loro padrona, faceva. un giro 
in carrozza, videro, elevarsi al di sopra del .teito del 
fabbricato ad uso di stalle una fiamma all’ altezza 
di circa due metri, e tosto ' discendere, e sparire. 
Lé: ricerche fatte a!l’istante . riuscirono . infruttuose, 
Nel dì dopo, appena avuto l'annuncio, si trasferì 
sopra luogo il Procuratore, del Re sig. Galetti, col 
sig. Giudice Istruttore sig.. Arnaldi, unitamente ad 
an Ingegnere, e fatte le opportune e minute, osser- 
«vazioni, rilevarono delle orme ‘umane, non prima 
esistenti, nel sito, da dove. venne. indicato ‘ essersi 
levata la fiamma, e fu da essi notato ‘che’ la siepe 
“che circoncinge la campagna. Poletti avéva ;un buco 
ratto. a permeltere l'ingresso ad. una persona, Le 
indagini procedono ‘attivamente. +. sica 
"© Nella. sera del {3 corr. si svilappava un incendio 
ad.utia casa colonica del ‘sig. Gio. Batta.. Toffoletti 
in Cimpello. ‘La notizia: venne data verso . le ‘ore 8 
pom. al Procuratore del Re sig.’ Galletti, il quale 
tosto si 4rasferi da solo sopraluogo pei necessarj ri 
lievi, A mezzanotte circa l’incendio era frenato. 
Nel di dopo fu sopraluogo il Giudice istruttore si. 
gnor Arnaldi; il quale ’sla'investigando alacremente 
per iscoprirne la causa... |‘ MOR 





Un reato nuovo. Sappiamo da Pordenone 
che certo Antonio Zavagno facchino. di Spilimbergo 
venne arrestato, ed è sotto processo perchè di not- 
tettBmjjo “gridava” porco ‘il Papa’ ecc: “Colla ‘recente 
iparve gloriosamente nei bullettini, dell'Esercito , 
alia, i... i e I i 
:' Dunque sino al 1836 il signor Colladon .è il solo 
irappresentante dell’ idea. della perforazione dei. tua- 
nel col mezzo dell’ aria compressa, ed egli solo è 
iln possesso di up brevetto per questo processo. Fu 
allora soltanto che. i tre ingegneri sardi, signori 
;Sopameltier,. Grandis -e Grattoni,. gareggiarono, con 
dui per ‘questa applicazione. dell’ aria compressa. 
Questi tro nomi già celebri, riempiono di sè la.terza 
«epoca del funné’. Essi avevano conseguito nel 1853 
«an brevetto dal Governo sardo per un nuovo siste- 
‘ma’ di compressione dell’ ario, il sistema a colonna 
«0° acqua. Nel 1°54 essi fecero una convenzione, col 
«Governo per I’ applicazione del loro. sisiema alla 
‘propulsione dei treni . di ferrovia sulle chine, degli 
Appeovini. Da parte del:Parlamento di Torino. veti- . 
‘nero poste generosamente a loro disposizione le som- 
«me necessarie. Ma la convenzione non fu posta in 
esecuzione da parte loro. . Fu detto. ch’ essa non 
poleva essere: attuata, che tale sperimento d’ appli. 
«cazione dell’ aria compressa all’azione di tirare e 
di spingere non poteva sortire buon risultato. 

Che che ne sia, quella convenzione rimase let- 








‘ed animate discussioni. — Gli onorevoli Consigli 





| Leggo sullo guarentigio nu insulto pubblico al 
Sommo: Pontelico è punito colle sanzioni stesse ‘che 
sorio comminate alfe offese contro Ja persona’ dei 
Ro, Ecco un reato nuovo. PA 

e ; % Iosed 
«Da Tarcento, in dan 10 settembre, quel 
R. Commissario ci manda la seguente dichiarazione, 
affinchè sia inserita nel Giornale : 


Di fronte alla deliberazione della onorevole Giunta |: 


Municipale di Ninus, in data 8 agosto p. p., non 
“so come sì possa sostenere che il sig. Morti nob, 
Giuseppe sia stato chiamato’ dal Municipio di Nimis 
per rilevare so UUffiio Municipale era condotto col- 
lerdne coluto dalla Leggo. — Egli fu chiamato per 
sistemare ciò che cra stato da mo constatato tro- 
varsi nel massimo disordine, o cho in tale stato ve- 
ramente fosseso' quell’Ufficio ed Archivio Comunali, 
lo prova il fatto che, invitato dal f, f. di Sindaco 
in Nimis, signor Comelli Giovanni Battista Filippon, 
con lettera 22 agosto N. 642, quasi a giustificare 
îl mio precedente operato, si è in presenza dello 
stesso nob. sig. Monti riscontrata vera, rivolgendo, 
sono per dire, carta per carta, la fatta mia dichia 
‘zione, Ja qualo confermai allora nel ‘modo il più 
* solenne con processo verbale firmato anche dal pre- 
lodato: sig. Monti. 


« I fatti son maschi, dice un antico proverbio, e- 


je Monti i 


ile parole son femmine, — Se il nob. sig. Monti, il 
‘ quale è degno d'ogni siima-per sè ed anche peri 
‘ servigi che nel 1868 ha ‘reso a quel ‘Comune, 
declinato 1° incarico demandatògli dalla Giunta e‘ 





e 


‘aveva accettato, non è che abbia ciò fatto certamente” 


zione 





perchè nulla abbisognava a quell’ amminist 


è Comunale, ma per motivi suoi speciali, chie ‘per al- 


tro ha manifestato a me, a quel Sindaco f.f. e al 
Segretario; interinate, non certo al Domenico Salsilli. 
« Non ho poi mai sostenuto in Consigli 




















sono là per comprovare. come la mia condotta sia 
sempre stata conforme ‘alla dignità e al dovere dì in 
rappresentante governativo, nel Distretto, è conforme 
aglì interessi morali e materiali del Comune che 
conveniva tutelarè. x Lele 
‘ « Il giudizio quindi del prelodato nob. sig. Monti 


‘ e°quello delle persone integerrime del paese ili 


Nimis .e dì altri del Distretto ancora, è ben diverso 
da quello, al quale il sig. Salsilli si ‘è riferito, e-la 
gatta vi cova e le poche parole bastano costituiscono 
per lo più ‘ìl rifugio di. chi si aggiunge, per ‘non 
dire altro, a scrivere senza una vera cognizione delle 
cose e. degli u mini. i : 

» Gradisca, onorevole sig. Direttore i sensi della 
ben dovuta considerazione. 5a 


« Il Riggentò Commissario Distrettual; di, Tarcento 
Bussi dottor Aristide. dà c 








FATTI VARII. . 

Nuova pubblicazione. Il solerte edi- 
tore: Pietro Naratovich di Venezia ha pubblicato ùn 
utilissimo Prontuario alfabetico sulle Tasse Lan 
e Bollo, compilato dall’ avv. Alessandro Pelanda. 

«L’ esattezza del lavoro, l'ordine con il quale è 
disposto, ed il mite prezzo, assicurano ) editore 
della preferenza . che sarà accordata a questo in 
confronto d’altri lavori di simile genere. - 
* Si vende alla Libreria Gamtierasi al prezzo di 
L. £.50. 


* Scene e descrizioni Hlustrate di 
Luigia Codemo Gerstenbrand. É un 
bel volume con ‘incisiom edito a Venezia dalla tipo. 
grafia del Commercio, che raccomandiamo auche noi 
alle gentili donne del nostro paese. L' Autrice è 
già conosciuta per altri lavori letterarii, diretti, co- 
me' questo, a scopi altamente’ morali e civili. 


Gnorificenza. S.M. il Re del Belgio ha 
insignito l'onorevole comm. ing. Grattoni di una 
decorazione cavalleresca, qua!e ‘attestato di beneme- 
renza per. il suo concorso ‘alla gigantesca opera del 
traforo del Cenisio, 
“sì scuote, e comincia a comprendere 
Dio 1’ ajuta.. Sebbene con mezzi in- 
sufficienti, pure si è, costituita la associazione per 
le. costruzioni navali;..ed ora si sta formando anche 
la ‘S cietà ‘di navigazicne a vapore, che da taluno 
«venne chiamata” Lloyd Veneto. : -— 

1 

tera morla; ma la mala riuscita dci tre ingegneri 
fa per essi. origine della loro fortuna e della Joro 
gloria. Imperocché, ‘proseguendo, a spese del Gover- 
no, ‘ nell’‘applicazione, forse non conseguibilé, ‘de'- 
Darja compressa, ‘essi furono ‘guidati’ dallo stesso 
mal esito ad applicarla alla perforazione del sunuel 
delle Alpi.. Giunti ultitni, trovaronsi primi per un 
fortunato ‘intreccio di congiuntare. Allievi ‘dell’ q- 
niversità di Torino, nativi del paese, spalleggiati 
dal ‘patrocinio scientifico e ufficiale dei Menabrea, 
dei Cavour, e dei Paleocapa, ricchi dei loro studi 
sulla materia e delle fatte esperienze, poterono at- 
tingere da’ più. parti: dal signor Maus Ì suoi stadii 
sul tracciato del tunnel e delle ferrovie che devono 
taggiungerlo sui due. versanti; «dal signor Colladon 
Je sue dotte esperienze sul reggime dell’ aria com- 
pressa nel tubo conduttore, e il suo sistema per 
nettare .i buchi delle mine ed, impedire il riscalda 
mento degli scarpelli; finalmente dall’ inglese Bar-- 
{lett la.sua macchina perforatrice; e di tutti code 
sti ‘congegni ‘trasformati dalle \ loro mani, ma pur 
sempre riconoscibili, essi composero il meraviglioso 
assieme del meccanismo che trionfò delle Alpi. 

Ciò che è veramente loro proprio, è il sistema 
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È um fatto, che, sempre più si usano, anche per 
lai navigazione lonfana I bastimenti misti, è che or- 
mai tanto por il trasporto” dei cotoni dallo Sudie per 
Îl canale: di Suez: quanto per quello delle granaglio 
dal Mar Nero si usano i grandi bastimenti ad elice, 
Gonova-è Trieste, che pure abbondano di bastimenti 
a vapore, istituiscono nuove compagnie per farne di 
altri. Ora, siccome in quei paesi fanno sul sorio, 
così dè da aspottarsi che in poco tempo sieno riu= 
E seiti ail’ avero una flottiglia a vapore rispettabile. 
Anche le Società di navigazione della Dalmazia sc; 
«guono lo:stesso esempio. Noi ci  rallegriamo assai 
por esse, nella speranza che ii Mediterraneo fu 
sempre più solcato in totti i sensi dalla navigazione 
a vapore. Vorremmo però che P Adriatico, il quale 
s' insinua molto addentro tra terra n° abbondasso 
puro, e ché Venezia avesse la sua parte. Vediamo 
con piacere arrivare a Venezia da qualche tempo 
molti vapori inglesi, ma saremmo più lieti, se que- 
sli vapori fossero veneziani. Vediamo con piacere 
che Venezia sia stimata uno scalo vantaggioso per 
i cotoni indiani, che si avyiano alla Svizzera cd alla 
Germania meridionale. Ma certo questo traffico si 
svolgerebbe' maggiormente, se vi fossero bastimenti, 
armatori, capitani e marinai veneziani, e se case ed 
agenti veneziani fossero in Levante ed in Germania, 
I Veneziani non impareranno mai quanto vantag- 
giosa sarehbe Ja loro posizione per farsi interme- 
diarii del ‘traffico tra il sud-est ed il nord-ovest, se 
non' quando saranno molti di essi che usciranno 
fuori di casa. Disgraziatamente per loro, Venezia è 
ancora tanto ‘bella, che attirando i visitatori da ogni 
patte, sono teritati a rimanere in casa a fare 
da ‘locafidiéri. Ma si ricordino, che questa professio. 
sione rion ‘ha mai arricchito alcuno, e che Venezia 
sì fece Ticca © col trafiico marittimo. Allorquando i 
Véneziani' torneranno ad essere m rinai, allora quella 
città potrà sperare in un bell’ avvenire, e senza di 
questo nion'c’ è nessuna speranza per lei. Leggano 
essi nelle appendici della Persereranza certe lettere 
di un N.; il quale è un buontempone fiorentino & 
(cui bastò il tempo ed il buon umore di visitare 
quest’ estante Livorno, Bocca d’ Arno, Viareggio, 
Venezia e testè Genova, portandosi dalla scaduta 
regina dell’ Adria, alla gemma della Liguria in po- 
che ore. La suv ultima lettera è scritta metà da 
Venezia, metà' da Genova; ed è meraviglioso, il con- 
trasto delle sensazioni provate dal nostro . viaggia- 
tore! * > 

Pari sensazioni abbiamo provato anche noi e non 
vogliamo più ridirle, ma auguremmo al giornalismo 
veneziano tanti mezzi da poter mandare alcuni de” 

i brillanti ‘suoi scrittori a visitare Genova e tutti 
ì paesi della Liguria; Marsiglia, Trieste, Alessandria 
eco. per raccontare fe proprie nel giornale paesano 
ad'alimentare tutti i giorni la curiosità dei compa- 
{riotti conracconti, i quali li avvezzino, se non 
altro ‘colla ‘mente, ‘ ad un’altra vita che non sia 
‘‘quella’ del San ‘Marco e dei caffè e teatri e- bagni 

i ‘Venezia. Così facendo, a poco a poco si genere- 
rebbe neì Veneziani’ il sospetto che essi sono ‘pa- 
droni del ‘destino della propria città, ma che una 
città mariltima e commerciale non potrà mai tro- 
varlo dentro di sè, e se i suoi abitanti rion cercano 
molto loritano la fonte delle proprie ricchezze. 

Di cerlo, se proseguono con alacrità e bonilica- 
zioni ed altre migliorie agrarie in tutto 11 basso 
Veneto, le irrigazioni nel medio, le industrie nelle 
valli alpine, se ne avvantaggerà anche il traffico ma- 
rittimo di Venezia; ma per ottenere tutlo questo 
bisogna che si paoceda di conserva e che i Vene- 
zianì diventino davvero marinai. Le rappresntanze 
di Venezia devono comprendere che c’ è qualcosa 
da fare per questo, è la stampa può, se non altro, 
educare colla cronaca quotidiana dell’ attività altrui. 





4 Feste d'inaugurazione al traforo delle 
Ipi: 

La; Direzione delle ferrovie dell’ Alta Italia accor- 
dò molte facilitazioni ai Jvraggiatori che si ,recaro- 
no alle feste di' Torino e a visitare i lavori com- 
piuti nel traforo. 

Medaglia commemorativa del 
traforo, Il solerte incisore Giani ha coniato una 
nuova medaglia, rappresentante il traforo delfe Alpi. 


1 Congresso medico nazionale 
verrà inaugurato il giorno 15 ottobre a Roma.- 

Sappiamo che i medici e chirurgi, che interver- 
ranno, raggiungeranno e forse oltrepasseranno il 
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gigantesco di compressione a colonna, pel quale 
hanno chiesto il brevetto, eccellente quando si pos- 
segga una caduta d’acqua dall’ altezza di 26 metri, 


| ma poco pratico quando si dee produrlo artificial- 


mente. Ciò'che è pure loro proprio, sono le tra- 
sformazioni che fecero subire ai processi, agli ordi* 
ed alle invenzioni già conosciute. La stretta 
giustizix obbligherebbe forse ad attribuire la sua 
parte a, ciascuno, a rendere l'onore a chi è dovuto 
Poriore, il diritto a chine ha il diritto; ma chi 
obbedisce alla stretta giustizia? 

Le invenzioni 6 le trasformazioni compiute dei 
tre ingegneri prevalsoro. Dal 4856 al 1857 ei si 
rendono padroni delta situazione. Allora incomincia 
îl quarto ed ultimo periodo, in cui furono posti in 
opera i mézzi preparati da essi e da altri, il perio 
do dell'attacco delle Alpi e della gloriosa vittoria 
del Genio dell’ uomo. 

Si può compiacersi senza rimorsi dinanzi a que- 
sto fatto compiuto, Almeno esso non fa piangere 
Pumanità I traforo delle Alpi avrebbe ollerto in 
fempi più lieti occasione àd una festa universale, 
ma esso si perde in wezzo al tumulto spaventevole 
dell’ Occidente, e P ultimo colpo della macchina per, 

























































































numero di 300, Essi si tratlerranno în Soma al 
Ineno otto giorai,-o la classe: medica romana. si 
dispono a ricovero i suoi colleghi con quell’ affetto 
e con quella cordialità che è fra noi proverbiale, 

Lo seduto del Congresso saranno tenute nell’ aula 
massima: della regia Università Romana, 11 Municipio 
ha preso l'impegno di addobbaro convenientemente 
la dotta sala e di offrire in lauto rinfresco il giorno 
dell’apertara. Paro cho: Jo stesso Municipio, abbia 
intenzione di far coniato nna medaglia commemora. 
tiva da dispensarsi agl'intervenuti 1 giorno della 
chiusura dei Congresso. 

La Commissiono preparatrice, incaricata di sorve- 
gliare e disporro quanto bisogna al decoro della 
ciuà nostraZe della class medica per così solenne 
dccasione, si compone dei signori Piermarini, Ga- 
lassi, Fedeli o Brunelli... a 


Esposizione di Milano. La Tipografia 
del signor E. Civelli 6 C.° ha pubblicato un opu- 
scoletio d'attualità: « Il Cicerone della Esposizione 
« industriale di Milano 4874, ossia Guida pratica 
« Per i visitatori colla indicazione dei numeri e de. 
« Gli oggetti ed il nomo degli espositori, » 

È comodissimo per tutti, quelli che senza appro. 
fondirsi nella materia ‘amano vedere e conoscere 
tutto quello che è esposto. ed in una sola. visita» 
farsi un'idea delle cose principali della « mostra. in- 
dustetale. Non costa: che. centesimi 25, «ed è scritto 
senza' pretese per il: popolo. dn 


ni . 


Sulle Mummie di ‘Venzone. Poichè 
il mio amico dott. Pari mi ‘favori* uti ‘fascicolo che 
contiene ‘il Capo III del suo' Stldia'seerdco - pratico 
sul Parassitismo, nel qual fasciéolo si compiacque 
fare alcuni cenni relativi a _uwna' mia ‘Memoria :'rî- 
guardante le Mummio di Venzone, che puliblicai' 
sino dal 4861 nel Politecnico onde ‘provare — nes: 
suno prima’ di me lo fece — chèl'hipha bombicna* è 
la causa di quella loro formazione, “mi preme av- 
vertire i naturalisti di quello che qui segue. - Egli 
dice che il' professor Brunetti mi scrisse nel 1868, 
sorgingii dubbio se l'qzione dell'iyphs'-sia "tale da 
superare, ‘e quindi  paralizsare' “quella ‘délla pu- 
Wefazione; ma non riggiunse quanto' io gli*risposi ; 
ed è perciò, come’ cosa importante” pél' nostro 'argo- 
mento, che riporti in queste pagine la'réplica ‘cho 
feci al distinto anatomico; ed eccola. URRA 

L’ azione dell’ hypha bombicina supera 
lizza quella della’ putrefazione. Prima di 
d’ avvertire, che la putrefazione d’ un cadavere uma. 
no, quando sepolto, è assai lentà .in ‘confronto di 
allora che trovasi all’ aria ‘aperta j î 
di Pirîa, indipendentemente dall'aria ‘esterna; 
ch'è in essa, valo.a diro durante il tempo in’ cui 
ordinariamente lo vi si lascia, non esisté in lui che 
la. disorganizzazione, appena apperia la putrescenza, 
ossia; Ja. disposiziorie a puttefarsi; il' principio ‘a ‘ciò, 
«mentre la putrefazione è cosa, come’ dice 
bolo, fatta. Parlando di quella ‘lunga ‘Tenté: 
sappiamo che si ‘sono veduti dei: cadavdgi ati 
quasi intatti dopo vent'anni e più ‘didié 
sepolti, abbenchè in géneralo bastino 
farli scomporie; ma prescindendo anche’ ds 
completa. putrefazione è dal tempo, necessario‘ 
nasca, si sa pure che se ‘la putrefazione'8.un'ségno 
certo della morte, allorchè ella è perfettamenté*sta- 

































bilita, un cominciamento' ili putrefazione non è'isuf- 
ficiente per affermare che -la vita sia‘cessata, poichè gi: 
3'è osservato persone rimettersi felicemente nello 0] 
spazio ‘di qualche ora, quantanque' la loro pelle fos- ra 
se coperta‘ di ‘macchie’ violette, ‘ed emanasso un odo- ge 
re ributtante; Or bene, se Ja putrefazione. fassi con i 
lentezza nel caso nostro, e affinchè riesca tale rì- hi 
chiedonsi talvolta parecchi anni, stantechè tutti è pi 
tessuti non si putrefanno coritemporaneamonte, do- di 
vrassi, io credo, considerare assai possibile. 1’ azione fe 
mummificatrice dell’ hypha nel periodo che occorre bu 
affinchè avvenga la putrefazione de’ cadaveri umani, : 
la quale, fosse pure incominciata; potrebb” essere sar 
arrestati e vinta dal fungo, come accade ne” casi Gi 
testè accennati nel corso della vita: e ciù tanto più Lu 
ch'è innegabile fa rapidissima moltiplicità delle spo- lu 
rule fe quali, allorchè esistono, invadono e ‘investo- 
rio subito l'individuo ch’ è al foro contatto. Aggiua- sp 
gasi che l'azione della parassita se si esercitay.con- f de, 
forme crede qualche bacologo, poco :0 molto ancho 
ne’ corpi animali vivi, purchè affievoliti «e di tessuti È 
flascidi e in condizione di disorganizzione, nelle mum- È te: 
mie, a mo’ d'esempio, di Venzone .s° avrebbe  inol- È di 
tre questa precedenza, la quale agevolerebbe il loro DIE 
foratrice fu appena udito. E nondimeno quale avre. . 
nimento! che grande avvenimento! Le Alpi trafo- | 
rate, che fanno riscontro al Canale di Suez, voglie. ; 
no dire che 1 Oriente e;l' Occidento, il Nord ed il Sei 
Mezzogiorno comunicano tra loro; vogliono dire il 461 
ravvicinamento dei continenti, delle schiatte, delle _66 
nszioni. 66 
. Nello splendore del glorioso successo finale, st A 
perdono di vista i dotti, gl’ingegneri e gl’ inventori 63 
che vi contribuirono del proprio, colta loro scienza, dI 
col loro genio. Ii signor Maus, la sua macchina è 624 
la sua fune: il signor Colladon, le sue espe: UIL 
nenze, il suo processo e il suo brevetto; to Ale 
ingegneri ed il loro enorme sistema di compressio 
ne, il quale non servì se non ad ornare il passaggio 
delle Aipi di grandi colonne di ferro fuso; tutto 7 
scomparisce dinanzi all’abbagliante successo dell'in pra 
presa. Le Alpi sono forate! Voglia Dio che questi divit 
notizia pacifica copra ben tosto tulte le voci di i 
guerra È u 
Huory-Menos. Belg 
' 
-_ cono 
Egli 
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i producimento. porocehò TRLR Panini î individui 
che forono già lungamente infermi © d'un paoso 
Sove la mumunficaziono di varj animali manifestasi 
n più luoghi attesa la sua costituzione o natura 
speciale, com’ ebbi a notaro nella mia Momoria, 

Qual sia il principio 0 D elemento 0 il modo d'a- 

‘$ zione con cid parassita celeramente e prontamente 
3 impadronendosi del cadavere. s' oppone ali’ ellotto: 
dello sviluppo della putrefazione, io nol dirò perchè 
ono e non ne sono sicuro; dirò bonsi, cho se al- 
cuni minerali, detti antisettici, hanno del pari que- 
sla potenza, € quasi all improvviso, morcò una loro 
ziono chimica, auche alcuni vegetabili possono per 
ltra guisa, 6 probabilmente con la stessa azione 
| (credesi sia un’acidità speciale), ma mediante un 
4 processo più complicato, produrre il medesimo sof 
fetto, basta solo che ampediscano in una maniera 
particolare, loro propria, che si disciolgano gli cle- 
mentì del corpo al quale è mancata la vita; dipen». 
! da pure questo fenomeno, la putrefazione, dalla pro: 
senza di germi fecondi, secondo ponsa Pivia, dai 
quali si sviluppano dei piccoli infusori che, al pori 
delle parassite, precedono la putrefazione, ma quelli 
È per istantaneamente favoriva, queste per istanta - 
neamente favorirlo, queste per istantaneamente aY- 
viarla, producendo così gli uni e le altre duo me- 
tamorfosi di sostanze organiche, che si convertono 
in nuovi prodotti, per altro diametralmente op- 
posie tra esso. si . È ; 
È = Oltre quello che dice Berti-Pichat, cioò che.i se- 
i mi e lo gemme, appellate da lui condi, riferito che 
sieno ai funghi, moltiplicandosi in miriadi, ne ‘av- 
viene che le loro piante impossessandosi sollecita= 
mento del cadavere, lo privano ben tosto «lo’, suoi 
umori, e succiando i suoi organi, transustanziano 
poi la sostanza morta animale in sostanza viva ve- 
getale sotto la forma di mummia; nè fu che Dan- 
dolo, ch’ io sappia, il quale credeva che fa mummi- 
ficazione per ultimo si facesso inorganica. 

La differenza ch’ Ella mi nota, tra la mummifi - 
cazione dell’uomo e quella del filugello, serve per 
me a vieppiù convincermi quanto sia potente, quindi 
pronta e vigorosa l’azione mummificatrico della cri 
togama, ‘se questa incomincia ar esercitarsi elfet- 
tivamente perfino nel corpo vivo (al contrario dei 
vibrioni, la cui azione distruttiva non si spiega fin 
chè dura la vita), in cui trionfa niente meno che 
della forza ed energia vitale, come si osserva nel- 
î’ cidium dell’uva, nella botrite delle patate, nella 
bombice dei gelsi ecc,; però a gran pezza e in mi- 
nor tempo comporterassi în tal modo nel corpo d'un 
morto perchè privo d'ogni reazione, vale a dire 
d’ogni azione contrò un agente qualunque, non a- 
vendo la sua azione che sopra i propr} elementi; 
anzi non l’ hanno' che questi. 

Pienviviano ZEccHini, 















Panoramnà' della strada ferrata 
del. Moncenisio. Dallo Stabilimento dei si- 
guori Pineider 0 Smorti, di Firenze, si è testà 
Mubbliale un interessante. Panorama della ferrovia 

tpina. 

opera gigantesca di questa ferrovia trovasi molto 
accuratamente descritta in questo lavoro, eseguitosi 
sotto la sorveglianza e mercè i consigli degli stessi 
illustri ingegneri che diressero il traforo delle Alpi. 

Tutto il tronco ferroviario da Bussoleno a Bar- 
donéche, col considerevole ed imponente numero di 
gallerio che attraversa, con tutte le meravigliose 
opere d’arte che vi furono eseguite, si trova qui 
rappresentato in bella prospettiva, con molta dili- 
genza e precisione nella proporzione geometrica di 
1 a 10,000; cosicchè scorrendo coll’occhio questo 
bellissimo Panorama, uno può già farsi un'idea in 
piccolo della grandiosità dell’opera e delle immani 
difficoltà d'ogni genere che il genio accoppiato alla 
fede nel lavoro ebbero a superare per mandarla a 
buon fine. 

Il tracciato principale del Panorama, colle neces- 
sarie riduzioni geometriche, è opera dell'ingegnere 
Gustavo Coraz:i; il disegnatore, signor ‘Fachinetti 
Luigi, lo illustrò con rara esattezza sulla faccia dei 
luoghi. 

È gli editori nulla invero rispariavono in cure, 
spese e fatiche perchè l’opera riuscisse veramente 
degna dell’avvenimento al quale si riferisce. 


Prestito a premi di Milano. Bol. 
ettino della 20% estrazione del prestito a premii 
della città di Milano (creazione 1866) pubblicamente 
eseguita il 16 settembre 1871: 

Serle estratte 
44163 — 4611 — 5184 — 6343 — 6004 


Elenco dei numeri premiati 


Serie Numero Premio Serie Numero Premio 
4611 = 587 30,000 6604 GI 50 
6604 57 1,000 4614 27 50 
6604 87 500 AGII. 70 50 
44163 52 100 3184 77.0 50 
6343 Ud: 100 4563 13 50 
5184 89 100 6345 48 50 
6345 88 #00 4163 66 50 
BI84 480 100 4163 53 ‘50 
hlt3 68 so 6604 31 50 


Più altri 48 premi da L. 20 

Tutte le obbligazioni portanti una delle serie so- 
pra estratte, abbenchè non premiate, hanno però 
diritto al rimborso in L.' 40 cadauna. 

Un falso avare,fLeggiamo nell'Indspendunce 
Belgo : 

« Alcuni giorni fa mori un brav’ uomo che era 
conosciuto assai nella società parigina, il conte M... 
Egli era celibo, viveva solitario, non lasciava mai 


GIORNALE. DI UDINE:. 





penetrare alcuno in casa sud e proslamavasi avaris. 
simo, Ordinaviamento non'si  confessano i propri 
vizi; egli inetteva in mostra la sun avarizia; non. 
perdeva mai Poccasione di diro che aveva sete 
d'oro, — È tanio più strano, ci soggiungéva, în 
quanto cho non ho famiglia, neanche un crede, e 
sarò costretto a dividere fa maia fortuna tra i mici 
amici. 

Por avaro che fosse, egli avova amici cho lo ir. 
vitavano spesso a pranzo, o siccome il conto M.. 
aveva orrore di pranzar solo, pranzava in città tatti 


i giorni della. vita, Dovunque andasse, pareva pi- , 


*gliasse il massimo interesse pei fanciulli della casa 
chiedendo se crano stati buoni, so lavoravano bene, 
ed aggiungendo che se non recava loro nulla, non 
li dimenticherebbe un giorno. Questo vegliardo, de 
testabilmente egoista, veniva adorato e considerato 
dovanque come un membro della famiglia. 

Giò durò tronta e più anni. 7 " 

Quando si conobbe la sua morte, quanti cuori 
palpitarono | 

I suoì funerali, più che modesti, si fecero nella 
chiesa Notre-Dame-de-Lorette, in mezzo ad una 
grande. assistenza, ‘ È 

Un uomo così ricco, dicevasi, farsi seppellire co- 
me un povero! Ah 1° avariziat 

L’ indomani si sapeva che avaro conte 
non aveva nulla, che egli non era vissuto che dei pranzi 
e dei rogali dei suoi ‘amici i- quali aspiravano alla 
sua crediti, ‘è d’ una piccola rendita vitalizia di 
4200 franchi. 0... 

Si cominciò a comprendere perchè il conte M.... 

«parlava tanto e così alto della sua avarizia. » 
___PP—PrP—m—6P—________—————É———— 


ATTI UFFICIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 44 settembre pubblica : 

1. R. decreto 26 agosto, preceduto da relazione 
a S. M., con cuì si rettifica il contingente di prima 
categoria assignato alla provincia di’ Venezia nella 
leva del 1860. 

2. Disposizioni nel personale dipendente dai mi- 
nisteri della guerra e dei lavori pubblici e nel perso- 
nale giudiziario. “Do 

3. Pubblicazione fatta dal' ministero della marina 
d’ una nota emanata: dalla Direzione delle dogane 
di Spagna, indicante i principali obblighi doganali 
incombenti ai capitani e. p&droni di bastimienti esteri 
che approdano nei porti di quel Regno. ‘ 





La Gaszet'a -Ufficialé det:13. setterabre' pubblica: 

1. R. decreto 14 ‘agosto, fin forza del quale è 
aggiunta all’ elenco delle strade provinciali di Gros- 
seto, la strada che’ staccandosi dal confine della pro. 
vincia di Siena alle Gallaraie,: traversa Montieri e sì 
congiunge al ponte delle. Merse colla strada provin- 
ciale, n. 26. + ‘ 

‘2. Prospetto di riscossione delle gabelle nel mese 

di agosto. ! E 

3. La aeguente ordinanza di santità marittima 
(n. 41): i 
Il ministro dell’ interno. 

Accertata I’ esistenza del cholera in Pera e din- 
torni, ! 

Decreta: 

Le navi proveninti da Costantinopoli e dintorni, 
partite dal 7 settembre corrente in poi, saranno 
sottoposte, al loro arrivo nei ‘porti del regno al trat- 
tamento contumaciale previsto dal paragrafo 9° del 
quadro delle quarantene, approvato con decreto mi- 
nisteriale del 29 aprile 4867. 

Dato a Roma, 414 settembre 1871. 
I ministro G. Lanza. 


— La Gazz. U/. del 16 ‘contiene: 

4. R. decreto 26 agosto, così concepito : 

Articolo unico. Sul credito straordinario di lire 
diciasetto milioni, approvato colla legge 3 febbraio 
41871, n. 33, per il trasporto della capitale da Fi- 
renze a Roma, è ordinata una quarta assegnazione 
di lire 980,440, da inscriversi nel bilancio 1871, 
ripartitamente fra i diversi ‘ministeri, giusta la ta- 
bella annessa al decreto in aggiunta alle somme già 
assegnate coi regi decreti 49 :febbraio, 11 giugno e 
$ agosto 1871. s 

2 R. decreto 27 agosto, ‘preceduto da relazione 
a S. M., col quale è prescritto, che ai posti di ap- 
plicato di terza classe nel ministero dei lavori pub- 
blici si provvederà mediante! esami di concorso. 


— CORRIERE DEL MATTINO 








tl 

— Dispaccio dell’'Osservalote Triestino: 

Vienna,'18 settembre. Il progetto, già annunciato 
dai giornali, di una conferenza di tutti i Decem- 
bristi (Verfussungséreue) membri delle Diete, confe 
renza nella quale sarebbe rappresentata Ja maggio 
ranza dei paesi; venne approvata ad unanimità; però 
fu deciso che le deliberazioni sarebbero tenute se- 
greto. 


— Tolegrammi particolari del Cittadino: 

Vienna, 18 settembre. Nella conversazione di ieri 
di alcuni deputati tedeschi dell’alla e bassa Austria, 
Stiria, Carniola, Carintio, del Salisbarghese, nonchè 
della Boemia, Moravia e Slesia, fu dai presenti de- 
ciso di tenere secrete tutte le determinazioni prese 
fino a tanto che le stesse non abbiano ottenuta 
l’approvazione di tutti i deputati tedeschi. 

Berlino, 17 seltembre. Dicesi che 1° imperatore 
d’ Austria verrebbe a’ Berlino nel prossimo mese di 
ottobre. 





Versailles, 47 settembre. Hanno luogo delle serie 
trattative fra il governo francese è quello di Berlino 
pello sgombro. totale della Francia da parte delle 
trappo telesche. 


= IL’ Italie dico che Sir Asgusio Paget, scorag- 
giato per lo molte dificoltà che incontrò a Roma 
per la locaziono di una residenza adatta alla Lega- 
zione britannica, ha, preso un parlito che concilia 
“tutto sino a nuovo ordine. Questo diplomatico cd il 
personalo della 3ua cancelleria abiteranno in Roma 
all'albergo; c Lady Paget continuerà ad occupare 
* co' ‘suoi figli il palazzo Orlandini di Firenze. 


— Leggiamo nella Nuova_Gaszetta di Zurigo: 
« La Banca di Francia ha comunicat> ai giornali 


fiutato il rimborso di effetti tratti sulla Francia, col 
pretesto che il protesto levato non era conforme ai 
deoreti di proroga. La Banca di Francia invita. il 
| commercio francese a designarle le Case estere che 
si trovano in questo ‘caso. : 








cliè portavano la firma duna gran Banca svizzera 
che, a quanto pare, trovasi nel caso accennato. » 


‘ DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani s 


. orIno, 18. A mezzogiorno fu inaugurato il 
imonumento a Paleocapa. Vi assistevano ‘il Principe 
idi. Carignano, ;i. Sindaci delle principali città italia- 
,ne, senatori, deputati, Lefrane ed altri autorevoli 
“.personaggi. : Pabblico numerosissimo. ‘* 

: Pang, 48; Il disarmo della Guardia nazionale 

nel Rodano'e:nella Loira continua senza resistenza, 
| Ieri a Saint Etienne furono resi 3000 fucili. 
1 Le voci di modificazioni mipisteriali sono smen- 
tite. Si crede che il trattato colla Prussia, del quale 
F'Assemblea approvò le basi, sarà: firmato quanto 
prima, ‘ 

Londra, 18. Il mezting degli scioperanti a 
Trafalgar-Square non ebbe luogo, Nel meeting degli 
scioperanti di Newcastle venne déciso di continuare 
nello sciopero, se Ie loro domandé non vengono 
accettate. * ; 





NOTIZIE DI BORSA‘; * 


Parigi, i8.. Francese 57.05; fine settembre 
‘Italiano 60.70; Ferrovie Lombardo-Veneto 417.—; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 285.—; Ferrovie Ro- 
«Tane ‘90.— ; Obbl. Romane 158.75; Obblig. Ferrovie 
| V tt. Em, 1863 175.75; Meridionali 191.1—; Cambi 
‘Ialia 44/2, Mobiliare 232.—, Obbligazioni tabacchi 
467.50 Azioni tabacchi ‘692.50; Prestito 91.70. 

Berlino.18-Austriache 211.3/4;lomb. 105.—, 
viglietti di credito —.—, viglietti 1865 85 1{4, 
viglietti 1864 — - credito 161 3[4, cambio, 
Vienna —.— rendita italiana 38.318, banca au- 
striaca —— tabacchi 89 418, Raab Graz —— 
Chiusa migliore. 


FIRENZE, 18 seltembre 


VENEZIA, 18 settembre 
Effetti pubblici ed industriali. 
li CAMBI 
Rendita 5 0/0 god. 4 luglio 
Prestito nezionale 1868 cont. g. 1 apr. 


» ® fin corr. » 
Azioni Stabil. mercant. dì —L. 900 


da 
63,70. 





_ 








—_— ec 

o Comp. di comm. di L. 1000 ___ ——-— 
VALUTE da a 

Pezzi da 20 franchi 216— 2,18 

Banconote austriache __ —— 
Venezia e piazza d' Italia, « da a 

della Banca nazionale a o 

dello Stabilimento mercantile $00- —— 

TRIESTE, 16 settembre 

Zecchini Imperiali fiori 569 = 8.70 
Corone » bi -— 

Da 20 franchi » 946 —} 944 — 

Sovrane inglesi n 1190 —| 1188— 
Lire tarche » _ - 
Tolleri imperiali M. TL » — - 

Argento per cento » 118 417.50 
Colonsti di Spagus » n Pie; 
Talieri 120 grana » = = 
Da 5 franchi d’argento » _ a 


VIENNA, dal 46 sett al 8 settembre 


Metalliche-8 per cento fior 58.75; 58.60 
Prestito Nazionale » 68.80] 03.55 

38 » 98,30] 97.90 
Azioni della Banca Nazionale » 705.— 76,8— 

» del credito a fior. 200 austr. v 200. 288,70 
Londra per 40 lire sterline » 417.80] 417.70 
Argento — ro. n 448.50) 148.50 
Zecchini imperiali » 5.704] 8572 - 
Do 20 franchi » 245 412] 9.45.12 


oi e e no 
PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
« praticati în questa piazza 19 settembre 
Frumento nuovo (ettolitro) it. L.2t.56 adit. L, 2246 


a vecchio v Go DO 
Granoturco nostrano» o Î95 n 4974 
» foresto » 47.18 n 4751 
Segala 4 » n_t4- n 14,20 
Avena in Città » rasato o 850 » 8.50 
Ita » D ——- Dn 97.50 
Qrzo Dl » o —— n 26- 

» lare » 2 —— » 19. 
Saraceno. » Dn» SD 
xo » Dm n 7.60 
Miglio » DD n 4475 
Mistara nuova n 9 ——  — 
Lupinî » D —— n 7.80 
» Dum N 60 



















che essa non sconterà alcuna cambiale portante la 
firma di Case estere, che, come giratarie, hanno ri- 


, Si apprende ora da Lione che la succursale, 
della Banca di Francia, stabilita in quella città, ha 
già rifiutato di scontare effetti di prim’ ordine, per-' 





|.dato sig. Monti rimase anzi convinto‘ ch 





Reudita 64.02|Prestito nazionale £8:90 

» fino —=| o ex coupon —_' 
Oro 21,19/Banca Naz. it. (nominale) 28.40 
Londra 26.62/Azioni ferrov, merid. 453.40 
Parigi 404.80[Obbligaz. » _ 
Obbligazioni tabac- Buooî 49G= 

chi 493-—[Obbligagioni ecel, 86,77 
Azioni » 724 50|Banca Toscana 1602— 








Fagluoli comuni» do 19 cli 1948 
carnielli o schiavi Morici n 
FASO > —e 


» 
Lustagno Sn CHIA 
' #. VALUSSI Direliore responsabile | 
€, GIUSSANI Comproprielario. 





{Articoli comunicati) |’ 
Gividalo Frioli, li 47 sel 4874. DI 
. Ta sottoscritta Tiippreseritanza municipale si crede.’ 
in dovere di tributaro pubblicamente una parola di 
lode e ringraziamento alle Guardie doganali. qui stà: 
zionate per il modo col quale. si comportarono nei 
due incendi qui in breve ‘lasso di’ tempo ‘svilup= . 
patisi. TA TRA 
È degna veramente d'ogni encomio 'la!preinurosa 
cura! colla. quale case offerserò le disinteressate loro 
prestazioni, ‘dando ‘esompio di nor ‘comune abnega: 












zione, intelligenza e coraggio. 
La Giunta 
Avo. De Portis Sindaco |, . 
Geromello Giuseppe ( sa 
Bassi Domenico.’ ( Assessori 
Foramiti Edoardo ( 













‘ Nimis li 46 settembre, 187 


Rappresentante » ora questo  paesé, sento .P 
prescindibile “dovere' di pregarla, Egrégio ‘signor - 
i imo numero  dall’:accre- 
ditato suo giornale ai seguenti'schiarimenti' in ‘risposta 
all’ articolo ‘comunicato ‘ingerito ‘ nel Gierniale' di - 
dine N. 220. | Sei 

Anzitutto il nob. sig.’ Monti Giuseppe è:stato 
prescelto dalla. Giunta Municipale in -seduia' delî’ 8 
agosto u, s. non a rilevare se, questo; Ufficio Muni-. 
cipale fosse condotto con Pordine. voluto dalla Leg: *' 
Be; ma ‘anzi per sistemarlo soito la direzione del : ‘ 
R. Commissario Distrettuale reggente in Tarcento, : 
il quale, recatosi in Comune, da me chiamaté dopo :. 
il licenziamento dato in seduta 16 luglio p: p: ‘dal: 
Consi ia) Comunale al Segretario .Comunale'signor 
Salsilli Giuseppe, ‘aveva già constatato e non esifato, - 
a dichiarare, con quella franchezza, lealtà ed amore. 
per il benessere delle Comunali Ammnîinistrazioni,',.* ‘ 
che tanto lo onorano, che | Ufficio stesso era nel''‘. 
massimo disordine, e ciò mediante protocollo idel 23.‘ +. 
detto mese. ib ga ng 

In secondo luogo, senza misconoscere la profonda: 
acutezza nel ramo atimibistrativo del:prelbdato' nob. 
sig. Monti, è per altro un fatto, che alla preserzà 
dell’istesso Commissario Distrettuale, dame chiamato di 
Duovo in Comune il giorno 22 agosto; per' sos 
re, ove ne ‘fosse stato il‘’caso, il suo operato; 
fronte delle voci ad esso ‘contrarie’ che'ad. arte 
lo devo dire) facevansi circolare ‘ini 



















































razione di massimo disordine fatta’ dal‘-R: 
sario era fondata, ‘é fanto' si convinse thi 1 
dire che egli non aveva ancora' (dal 17 ‘al''22'agosto, 
avuto tempo Wesaminare la sistemazione de a one 
dell’ Archivio Comunole, perché ‘in’detti. giorni trasi 
occupato soltanto della disamina dei corti n 
1867-68-69 e che se inducevasi a declinare l’incarico 
lo facera soltanto perchè vedeva la.sistemazione di 









dette). 
Da ciò deducesi che it nobile siggpi 
non poleva essere di parere, conirario a ' ‘quello’ 
dell’ esimio R. Comipissario,' perchè . iti ‘era “di, 
mezzo la eloquenza dei fatti, constatati in con 
iradditorio con processo verbale firmato da me): 
R. Commissario, dal nob. sig. Monti, dal fanzio 
nante da Segretario: in data dello stesso giorno.2 
agosto, i 
Non deve poi recar sorpresa se nell’ avviso, di 
concorso al posto di Segretario venisse inclu i 
condizione d' assestare 1’ Ufficio .Comunale sot 
direzione del R. Commissario, perchè.;il Consigl 
Comunale in seduta 28 agosto, facendo: plauso, alla. 
parola del meritissimo Rappresehtante ;governativo 
del Distretto, ammetteva queila condizione :che ha 
mirato e mira a sollecitare 1’ assestamento del. C. 
mune, risparmiandogli spese. maggiori;. che se. poi 
il R, Commissario è stato incomodato a regatsi.in 
Comune, era giusto che gli si corrispondessero È 
spettantegli indennità. Per altro, semapre. vigilante ,*. 
ed'attivo il R. Commissario idi ‘Tarcento recandosi’ | 
anche d’ Ufficio in Cofnune a sue spese, ha a questo 
ultimo molto giovato, come ha indirizzata 6'’sorretta, 
in modo superiore ad ogni elogio la mia' azione per 
il bene pubblico. 5 AIA 
Che se il paese è convinto della capacità ed 
onestà del nob. sig. Monti, i fatti suindicati prova.‘ 
no, e questo il paese pur sente, (e per i primi: le 
persone più integerrime e non altucinate: da quello 
spirito di partiti ai quali alludeva appunto il nob. ‘ 
sig. Monti) che prescindendo da confronti ‘che' son‘. 
sempre ignobili, è pure capace e secondo:a nessuno 
in onestà l egregio Commissario -di Tarcento, il’ 
sig. Bassi dolt. Aristide. x ‘ . 
La gatta che ci cova, con buona pace, forse del’ 
pseudonimo Domenico Salsilli, che con ‘troppa faci-: 
lità mette nel cuore e nella bocca d'un paese; ciò 
che è il frutto soltanto del proprio alluminamento, 
o di quello di ben pochi, la gatta che ci cora, lo° 
ripeto, sarà la fermezza dell’ Autorità locale, e-del-, 
PAuterità governativa del Distretto e di tutti. gli - 
onesti di perseverare negli atti che mirano all’ asso: 
tuto ed unico vantaggio del paese medesimo.‘ _°‘ 
Alle poche parole gettate 1a, al caso ‘dal Salsilli, 
ho sentito in coscienza di dire ia pura verità, tutta 
la verità e non altro che la verità. A: 
H Sindaco ££ i sò 
G. COMELLI. CoA 
Il Segretario int. 
ATTIMI 




































: GIORNALE: DI. DDING::: 


ANNUNZI EDO ATTI 


"Crodato Coltiva “a vinga 

0.01 stini L 84 va 

Tredolo idem. ports 0.64 .|.. 
mato 1. 192. 

: Avares ida port. 0.28. 
ronî. 0.69 stimato 1 720.. 

' 927 den. Ronh idem pert. 1,07 rend. 

207, n 7468 dea, Roach idem; port, - 

0.65" rond. 1.17 stimati 1 43749 



























tecnica di tre dal 


so uosta 
tà col prossinio anno” 


cho va in' 

Sealagiica ci 
Direttore 0 professore dtistoria na: |‘ 

trtlo fisica e’ chimica colli annuo stiponie 

iI. 4500, . 

sore di lingua: italiana geo. 

pria; è ‘nozioni sui divitli © 
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1000 “FERRATO. 


Ni il'onvuoziore il mio Ollo Diane funpr, cho, ogni nda, qari p prin 34.007 
1 dicarolia in, "discorso, coritieno costante» 


co medicinale di fogatr 
merluzzo propanato it f0àd= Hi ò grani lado! ‘he i 40 chntigrammi di lo»'; 
iglrafituro al fetro,.E3 ni medesimo domando vdnia.: 


Ù 





Vai 








ì Ò CAL REGHENA 
vvI s O: 


















i gralia, ©’ 
doveri dei cittadini L49200, 






























“Esqcutiv ente alla delìbera i : È do, "è dov'io spiegava il suo ‘moda dd 
PR 2 etere (870. dla oggica |" di Profos ssoro di a ialana sr + 951 den, Ronch idem porti 0.28: rend. Sii animato To oeica Aste Re Gridolejfco.mi permetto. di entrare, nel: compp delle di 
tito. 45. cotpobre  p. v.resta: aperto il gratia f toria none È di ca igrafia 0.62 stimato |. 78.30. minerali sodo; bromo,. fosforo, -intimpmo tefacpasioni fialologiche, col tentare di. apice fi 
I ton. 01204, 1255 Vial idem pd ‘0, 48, combinati con questo glicerolio, troyansi in una|modo d' ngiro ‘1 quei “formaebi sull’ snimioto 1 
condizione transitoria, fra la. notura inorgonica economia. ce 


lo condottà Medica Chirurgica, 
Ostel dij. questo Comune, versa, lò 
stipendio annio ‘di "È 9600, compere. 
. trato in queste il compenso * pel mezzo” 
«di trasporto, 


* 0/19 ‘rond. ‘0.45, 0,33 stimatori. 144, | 
e 6211 den. Sogont idem pert.-0;93.. 
0:86 stimato 1407. 


» 3017 den, ag Prato cori pinto: 





godono, in genorele,.. 
utto, 1a sostanze 
|P Osbigono ‘del 
coniméiuto gone! 

















«di Professor di. sgatomati 6a com i 
| putistoria. 14300, 0. n 
1 Le istanze ili aspiro munite del' bollo 
competente‘ dbvradtio  cssere, ‘corredate: 


@ l'animale; 0 porta muto pù facilmente gesimi | È nota la. proprietà. € 
1 labile, ‘e: quindi. ci. più efficaca @ più sicura jtio meno nl 
azinne terapeuti e dalti, que? casi, ave 09; Usi 
orra o .corceggera, la naturale gracilità;” dI pria atmbrtei 


combattere disposizioni morbose o riparare) ralmonte ' solt 






































































La “condotta è tatti it” più + dai documenti tatti indicati’ nel' più dif | pert..1,86.rend. 0.39 stimato I 74.40. a lente sofferenze dell''appurafo linfatico mento. ‘Ti pe 
con strade tutte nuoye, “cbîi’tinà po è uso avviso a stinipa pubblicato sotto | » 3868, 3865, 730, 7770 don, Chiarevis |: ff 9/andulara.0d a. conseguenza di gravi, e lu effattuia un Drain 
lazione di 30Ò) "avonti tate dine data; e ‘numero Prato, son D di still: nt ghe; malattie. ‘ gozio cuore doll’assigone, fi 
Ne AI pre ASA IONE ST (La roma è Proc: prgiono dl PIE |" 7 gino agio e ia it (n A o fre 
Ù $i 4 ndo = "1 Olio di merluzzo e ferrato! ti 1 9 y 
L aspirante dovrà prescatare. la pro- “nale Consigliò I d10,. 0,23.0,53 stimato! Lr 809: "- "fi Bicon quieta differenza, che, se quello è pù con;|20 gua is grossi. sposo 0 niente, 
pria dbffnda di’ concorso correttata dai | lecorrîbilo dal 1° no mbe pi V: . Jero den. Palo Prato peri, 1.35 rond. ii Ta RO Mono di de o dopanti garenie, 1 
prescritti; documenti in bollo, legale: i I Fanno ariolire uniformarsi |. 0.9 sttaccate con mezzi curativi di azione energica;|d'emulsione, ch' è.quanto dire. RODE 
3 Com ioni at'obblighi ‘riportati nel: | * boa den. questo a: indicato in. tutti î: casî a decorsoldivisi,. ed jn, tele sleto vengono, porloli. 
i Tetto della vasta superficie, | el "cavo polmone tel 





































dti Apettanza d 
ol Hu: ncuto,.s' nei-quali (urge di rifo- 
Izione lan-|ive. sotto influenza dell’ elta temperatura! d'- 
durro nel dell'umidità, ‘cho - yi. domingno, il «sanlomanio; 
detta. atalo allotegpica, dell’gss ; 
cpasivi, ‘Sstduzione ‘Buio fatani nei 
| godonò'” ‘essi pure' di t616- propriei ol: 
de adi ‘vengono comunementii Sonploi H 
ibllissimi, ‘por,.) oprira; 
ento di stato” allot 








41.23 rend. 2,36 stim. È: 

s: i déri. Bomparon: Qollivo da: 
, vanga pert. 0,52, 0.43, , rend. 1. Va 
{33 stim. 300. nai 
î pai Coltivo da vatigà ‘pi 
6 stim. I. 67.50. 

vad Coltivo da ‘vanga ' 
.66 stim. 1. 147.60, 
rt. 0.50 


a stampa suddetto. 

nie hi 12Getictabra 1571, 
HI Sindaco. 0 e 
€ NI. 






























posito capitolato che potrà essere ispe- 
I prosso, l'Ufficio, Municipale, 
Usto al al Regheta la settembre K671. 













buli rossi del "sangue, 
attivare così sollecitamen- 
te la funzione respiratoria, 
© per conseguenza una più 
perfetta e completa sangui 
ficazione. 

Ho puse in quella occasione dimostrato le| 


prestanza dell'Ollo bianco medicinale sulle! 5 I 
|Esmuni. qualità. cominer ed il gligerolfo' al'Ioduro al 


gods pure ‘il mio: nuovo fermo, godo ‘di questa, proprietà in. uo grodo.. 


luzzo iodo = ferrato, n oa ripfurzato, 


x Se'tale mia mani i spiegare l’ azione: di 
persia nio pure son 00, enaletà eo questi. farmaclii, qorrisponde; come parmi fn 


lo) dubbismente,. al .f Ho ii ‘enmpo . delle sue "Rei 
vlj‘2î «aria natera, epperò' più .o meno’ inqui. i si 
pont di materie erfraoto,. 5 peso pen: Sinai) teropgui . Viene, ad, ampliarei di 
o di. merluzzo iodo-|. i» ; i 
ferrato ch'io isibisco, or8,. saturo com'e a) Media 1 carla” serena: SI dirla de 
*deila prezioza preparazione . odio 0 di ferrò,] volo To ato Li ovare in-lembo del ‘dei 
tanta: :caratteri ‘fisici diff+renti da quelli velo, che s ro-lo, operazioni della potra, Ri 
|: che. sì, riscontrano: comunemente nell” olio dij eporenza i recare, to. atta a soffi 
ma 11uzzo spacciato iu altre officine. © 
A norma” al riapeltobilo teto ' medico, 8981. 














































‘quello di mérluzzo 


* E/gliceroli, în 
indi, -Ia; funziona. rer. 


in, particplore,:pltiv 
Spiratoria, pi 
mutare 


. ‘’pért: 05: : 
t» 0343 den;:Pienovali Prat 
vretid. .d.30: sti. od 305" 








eipio ai Pordenone. 
VVISO DE CONCORSO 


Ai dudto Îl giorno 15 ‘ottobre pv. è 
tto.:it concorso. al pasto di nostra” 
|pdi If alasse vacante! presso questa scuola 
«Comunale fomminile: cui è. annesso l'an-.. 
. muo!;stipendio di Ì. 466. 

‘Le istanze di aspiro stese: nel bollo 
+ Competente dlovranno. avere;a corredo i 
docnmenti richiesti: dall’art. 59 ‘del re- 
|, golaménto ‘153. S sobre” 11860. 
Ga :nomina è i ‘spettanza. ‘del’ Consì: 

dj eva soggetta. all’ approvazione da 
‘ Consiglio scolastico provinciale. . i 
«Pordenone li 44 seltermbrà 1871." 


SIE "I Sindaco 
nie aa Pe CANDIANI + i 
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1 vanpa'e rtl 
4:20, 0:25 isti) © 199.75, 
» 5559 den. “Aruja Colti 
I -pert.:0:42 rond. 0.89 stii 
» 5423. ;den. Avnja Coltivo.: da; 'vanga.: 
di pett. 10,43: rend.0,65-stim.i1, 103.50... 
» 5431. don: Avuja Coltivo..da; vanga. 
pert. 0.35: rend;.0.*3 istim. 14&1;:: 
» 5660 den. Val- Prato pert. 0.89 rendi..{. 
104,52 stim. 1. 133,50. 
.» 5708 den.. Aguja ce port. A. 
srend, (0.51 stim, 1 52)" 
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TO DI TAI MARIND 


(Conessteo) nel vuoto 









» cespugliato è'pi 
10. dor io: :35 stinî 
a; Prato pert. ( 
27: NPA 


DI 9;.da daga Pi. 


sigmina 
omunale, salt 


A id, L Municipale. 
3: settembre: Si 1 











rati suigito dal gli tataarindo ia 
3 Siroppo ordinario, è limpido di un bel colore rosso oscuro; «di 
simo gi. fapeitlli “sì conserva‘ inalterabile per molti ammi ni 
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hi 
"81 rendo noio, che diete : La DE den. < Dapit di "Pini Coltivo da Utilissimo c 

. 3 i i È a . t ome dranda ri: -f cscniite; “in tulto le ‘milattio 
‘ Luigi Cesare, Gio Grisostomo, D.r Gio. E in So acli A e massime nelle febbri biliose c'tif( jlled:"se ne prescrive ‘i 


È3 e 








Battà,. Rose, Lucia e Maria fu. Zaccaria 
- Mariagi -di Forni di Sottd"totl” art. 
Spangaro contro: N Î 
dae di Forni di Sotto il ‘primo a 


‘al ‘giorno; sciolto in ‘divér rese nell’ agquia” Sredl 
Desiderandosi eflettò “ purgitco, SÌ picindono, jn'una voltas 
‘c»cch'ùj d' estratto, solo o stemperato in'poca acqua pura be 
clie ora, per-affrettarne- li azione, qualche tazza di' Brodo ùi vit 
calda zuccherata. ::» 
«Due cuechij sc:rsì, * in una tazza” d stqua con gliacoiò, fornisconé nei 
calori estivi una bevanda: gustosissima, ti e; ‘dopurtitiva del sangue; che' 
può.‘usarsi abitualmente, ‘una: érsohé facilmente 
‘soggette ai riscaldamenti'ed alle ‘i amano meglio di 
prenderlo. nell'‘acqua gasosa, anzichè’ nell’ acqua somjilice: È ' 
Nelle stagioni e ne’ paesi caldi, una ‘soluzione del” ‘ipstro estratto 
inarindo riell’ acqua fresca potrebbe si “per uso' coniunè,: come saluta 
e ‘non meno gradita, a tutte le bevande "che preparansi colle ordinarie coliéeri 
Prezzo Hire, st una ni Mincono 






“- *rerd. 0.33 ato |. 33.75. 
a 244 den. Taviella'Prato e coltivo pert. 

0.02 rend. 0.03: e di 260. perl. 
i 0,47 rend. 1.02 stim.. |. 412.50. 

a 2941, 2966 den. 

0.15, 0.60 rend. 0:13, 

L 49,50. 

» 4863 den. Palotte Prato” pert. 
L rend. 0.61 stim. | 53. 

» » 2783 den. Rio Mezzans, Prato perti. 
;9 stim. LL 4 
Avroni Prato in monte Pe 
.11 stimato I. 19.08. 
>» 316% déù: Axroni Prato «in: monte 

pert 1.89 rend. 0.49 sfim, 1: 68,04. 
» 3207 den.-Rio Chiaranda Rosco resi: fi: 

noso dolee- pert. 14.22 reni, 7.11:|.B 

slimito |. 1800. 


Moppa di Casale 


» 318 den. Giaves Prato pert, 120 de 
0,40 stimato 1. 48. 

» 350 deîi. Giaves Prato perl. 0. 66 rend, 
(22 sim. 126... È 

» 1034 deo. 
rend: ‘0.03 ‘sti ‘) 

» 343) denî ‘Giavos sarea di casa di 
«rocata di peri, 0:01 rend. 0.16 ba 
1, 40. 


vir sMappr: di Corana 
. 137 den: ce fata Ta ABI 
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5, stimato. 





i tell giorni. ‘10, 23'e 28 
\dalle ore 40 alie 42 merid:: 
un "triplice - “esperimento per Ja vendita ; 
‘di asta ‘déi beni soltoilesciitti alle ‘se- 










sti e "Maestro dello cubo o di . Lo 
Coimuna, diod::. îa 
a), Maestro sussidiario nella Fazione di 
‘‘Tiindt' con l’‘annuo stipendio di1. 300, > 
destro sussidiario ‘nella; Fl'azibne! di 
dis con l’ansiuo stipendio di: 
lestfò sussittiario .nella Frazi 
+ Rivo ‘con: 1° annuo stipendio”di:1. 
‘pagabili in rate trîmestrali! postetipia 
J] Titostro “della: frazione di -Rivo 
và! * essere! Sacerdote ‘ed: atutti tro li 
‘obbligo. della ‘Scwila 
i sinvertal e festiva: per. 




























































esi 
alla stima, al ierzo a 











fpalpnbue, prezzoi: 
Tr * aspiranle all'asta dovrà de- 

ite di stima 
aspirare 
al previo - RO li esecu-. 
“lì creditori inse 
iro otto giorni” s cessivi, all’ a- 
i i rsdre P im- 
delibera con- imputazione del 
osito alla cassa della Barica del 
opolo ;in Talmezzo ‘ # dandone Îla prova 
“AP: avv. Spingaro, spito comminatoria 
“del: {'elncanto a-tutte spise del :contrav- 
imputazione per primo 
deposito i in soddisfacimento det: 


Abbiamo ricevuto le: "Sottigio del vostro sciloppo di Tamarindo ‘socond 
Brera, e fattone -l’:assaggio. possiamo dirvi d*averlo trovato idi perfetta prejia- : 
razione e ili gusto squisito, per cui non maricheremo raccomanilarlo dì 
clienti, non senza osservare come il prezzo. del vostro sciloppo sia: assai..mi:, 
ore di quello che vediamo segnato sopra le bottiglie. provenienti dai Tato: 3 


decimo. del ' val te 









































Aigstra * Paluzza con l'arinivo sti: 

ridio : di "L::5005bIlé. i gssogiiò di 

Bu.per I° alipggio.:: ©: È 

n. Timau don. I aumuo 
} 366.:91° alfpggio gral 

Gii aspiranti «dovranno insinuare 

«pesto fico. sle Jorp istanze entro, it 




















zione abbia per effettto di ieoire! unò. 
prodotto, e perciò un consegue 
iù impegnata la vostra capacità e fi “laniropia, | 
nde preparati ad onore della ‘nostra cifta 6 provinéia;* 
che potranno in tal' guisa approfittare del vostro. operato “in conffonto di quello 
di lontani Laboratoriî, da «dove a riostro - disdoro: provengono -fîn ‘oggi . pradu: >. 
zioni di. lieve ‘costo, col concarso di eccezionali speculazioni. 

Gradite con ciò i sensi della nostra stima e considerazione. ‘ 
Dr cav Perusini Direttore dell’ Ospitale Civile — D.r Mucelli medico prima: 
«rio, dell” Ospitale Livilo — D.v Bellina chirurgo primario dell’ Ospitale C 
vile — Dr Bariglomeo Sguazzii— Dir "Carlo Antonini. di 
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dalla. legge pres 
La-momina è 





















di umono' garan- 
(er-' Ja: proprietà è Liertà fas e 



















i le 40 otenirà 4870. 
HI Sindaco 


i deliinà e successive ‘ 


iboratario, e le “presente. sia: “papi 


pretoiio in Forni di ‘Solto. € 























AxigLE: Exenino * * “spese soslenuté' dalli ebéutanti - previa 
a Ri saranno pagate: toslamente Jnoghi SIEDE pertre ———_—_—————ÉÉ——————_zÉz 
€ senza «attendere «il ‘iuli i d ordine. S| 391 Mime. CONVULSIONI EPILETTICHE 
a i 4 Hpilesia) 
















pena 18: agdslo 1871. 





ser lettera guarigione (Elo s.prronta, foal t. sopra nume 














” HSE t gi o I R-Protore rese e. lusx;ha caparienza * 
< È e i c lo- è 
uu“ 2298 t n ss i rp e 17! x Rossi ds successo garantito 
n Tredéto con” "cortiva.. pirt. 0.08 |! x 3 È i per una cflicacia mile vol:e. provata — invio di ec di na 
+ ISO. DI CON i i i 
t 1 ‘rend. (4:29. sfimati LL 1500.‘ ee. ala 18, Zindensir. Berlino (Prussia) 








- »i816 den. 


fedolo:con cortivo stimato 
I. 670. . a A 


A tutto il giorno 15° ottobre pr è 
aperto Îl concorso ai. séguenti,posti pres- 








